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Se per festive none vedami pubblicate dotte 
Memorie di gravi scientifiche materie, con molto piìt 
di ragione per un dottorato, gitale ti e U vostro nelle 
fatele e nelle matematiche sciente, ci siamo determi- 
nati a rendere nota una Relazione sulla possibilità 
di ottenersi nella citta lacunare di V enezia dei poni 
Artesiani ; argomento che oggidì può farsi degno 
scopo di quelle cognizioni per le guidi meritaste così 
onorifica laurea. E tanto più a ciò fare cì sentimmo 
incoraggiati in veggendo ridestarsi dal chiarìss. dott. 
G. Bologna con un' Appendice della Gazzetta privi- 
legiata n. 118 del giorno 24 maggio 1844 il sog- 
getto, nel guale già alcuni anni in addietro il veneto 
Ateneo animava cinque de 1 suoi illustri Membri ad 



Nell'offerirtn cosi un tributo di «(ima ed esulta- 
zione ci e pur caro che iu questa Relazione ravvisiate 
il nome di una persona a cui apparteniamo con rap- 
porti di parentela , e di un amico vostro da voi pure 
stimato ed amalo, che s' ebbe poi parte nei relativi 
sperimenti attivati e che tutt' ora pendono per su- 
periori ilispoiàioni. 

Aggradite il dono de' vostri 

Li 4 giugno 1844. 
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Vi tema da questo illustre Ateneo proposto ari esa- 
nimarsi, ed a risolversi dalla Commissione istituita con 
lettera datate ii i3 luglio anno decorso [833 fu «di 
prendere ad esame le particolarità geologiche di questo 
suolo, onde dedurne il metodo più facile, e meno dispen- 
dioso per la formazione in Venezia di un pozzo Arte- 
Accettatosi da cadauno ile' membri della Commissione 
surriferita il non lieve incarico, non tardò la Presidenza 
dì l agunare il primo suo convocato fino dal di li agosto 
decorso, e successivamente con alternale sedute, onde 
discutete il difficile argomento. 

Quindi non solamente poterono aver luogo tra i soci 
i più coordinati ragionamenti, e le discussioni scientifiche 
e di geologia c del sistema idrografico, di terrebrazioni 
e di fisica generale ; ma con apposite memorie in iscritto 
si volle porre, per quanto lo si poteva, l' argomento a 
migliore luce di nazionale cognizione. 

Se nelle discussioni e ne' pensamenti e ne' meccanici 
suggerimenti avvi qualche varietà di Gdueia nel più fortu- 
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nato «silo, ciii non elevo recare maraviglia, giacché fu ili 
mestieri tutte schierare le teoriche della tenebrosa costi- 
turione subacquea, e della gennostica confo rmazione c 
giacenza delle roccie soltoineembeiili agli strati superiori 
in questo bacino, o cratere marittimo. 

Fu però unissono il voto delta Commissione unita, 
anzi ciascun membro vi pose particolari osservazioni e 
studio, onde il proposto assunto dell'impresa venga coti 
generale fervore accolto, sostenuto e protetto. 

He il voler nostro, nella speranza di riescirne, venne 
soltanto appoggiato a' prìncipi] di scienza, e di esami pe- 
culiari ; ma fu vieppiù ingagliardito da nazionali conside- 
razioni - e dalla particolare nostra tisica situazione, che 
a tulle le altre ragioni desili certamente maraviglia. 

Poiché se le terrestri popolazioni viventi nelle pianure 
solide, e sugli elevali dossi, o poggi de' monti, quantunque 
veffgansi quotidianamente dalla piena delle dolci acque 
sostenute e ristorate, mire pazientissimo studio e dispen- 
diosi lavori fanno in tcriebrazioni Artesiane; molto più 
con istancabile fermezza di animo ciò fare da noi si deve 
per necessaria ricerca di un'originaria sorgente, anzi 
ebe mancarne negli eventi delle stagioni di un indispensa- 
bile provvedimento. 

Cbe se poi al sudore ad incontrarsi , e al dispendio a 
sostenersi non corrispondesse in questo fangoso terreno 
P effetto, avremo però di che confortarci, poiché colla tri- 
velazione praticata in talunctdelle prescelte situazioni, 
verremo finalmente a conoscere ciò cbe assolutamente 
ignoriamo, cioè la possibilmente a tentarsi più profonda 
costituzione lisi co-geo nostica di questo lacunare ricinto, 
cbe tanto ha di relazione progressiva coi due continenti 
orientalo ed occidentale, e che incessantemente è coperto 
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dal corso e dalle torbide fluviali, dai movimenti sistematici 
e sintomatici del mare, e dal violento eorso e sotverli- 
mento delle straordinarie tempeste. 

La Commissione c però tranquilla, che per quanto" 
dalei si poteva, ha con pieno sentimento delineati i quadri 
■Ielle probabilità lusinghiere, non meno che le difficoltà 
presumibili ad incontrarsi in siffatta terrebrazione ed in 
questo suolo, ed egualmente nel proporne i mezzi mec- 
canici ed economici ad esperirsi. 

fio soltanto col presente suo rapporto relativo al 
propostole problema ne fa dimostrazione, ma ne scolpisce 
l'impronta a' posteri nelle tre seguenti memorie, e Le 
accompagna. 

AH. A. Memoria del membro della Commissione ed 

ingegnere Campii anzi. 
Ali. B. Memoria del membro della Commissione ed 

ingegnere Casoni. 
AH. C. Memoria del membro della Commissione 
ingegnere Paleocapa. 

Le quali tre memorie, l'ultima con tavole, tre dimo- 
stranti otto figure con idrografici disegni, fornirebbero 
complessivamente un volume di pagine. 

Ritenute perciò le memorie surriferite a base fonda- 
mentale dell'argomento, diremo: n che coli' allegato A. 
venne folto conoscere nelle tornale seguenti il primo 
convocato fisico-idraulico, n , 

Che per formarsi una idea della fisica costituzione del 
territorio veneto, per ciò che risguarda la sua sotterra- 
nea struttura, é d'uopo ricorrere a quegli autori, i quali 
parlarono in generale delle geologiche condizioni del 
suolo italiano, mentre per la sola parte che circonda Ve- 
nciia, la quale appunto è quella, che particolarmente 



devesi prendere art esame, non si hanno, die alcune 
opere, le quali offrono nozioni soltanto intorno a' fallì 
superficiali , ma che a nulla servir ponno a) caso nostro. 

Per quegli scrittori poi, che diedero una geologica 
descrizione ile' vari paesi d'Italia, trovatisi pure ne" loro 
studi de' lumi molti, onde potersi rischiarare moltissime 
oscurità, nelle quali sino a' nostri di rimase avvolta la 
geologia: ma niuna dimostrazione chiara si appalesa in- 
torno ai corsi, o ricettacoli delle acque sotterra, ch'i lo 
scopo primordiale dell' argomento di cui dobbiamo oc- 
cuparci. 

Le terrebrazioni poi che di continuo vengono pra- 
ticate da ingegneri osservatori, e dalle compagnie dei 
fontanieri e nella Francia e nella Inghilterra e nel Pie- 
monte, e nella Toscana ecc. e perfino negli Stati uniti 
di America per condurre i depositi delle sorgenti d'acque 
dolci alla superficie dei terreni die si Tonino, o per 
esplorare le sostanze minerali metalliche, ed in generale 
le fossili tutte, offrono un pronto e securo mezzo per 
distinguere e sprigionare le località ed il corso sottor- 
raneo dell'acque, e per determinare le profondità alle 
<|uali giungere si deve per ottenerne di zampillanti, o 
salienti; ed in una parola diremo: per guadagnare un vero 
pozzo Artesiano. 

Gli sperimenti che in questo secolo nelle scienze 
ardimentoso furono tentali nelle terrehrazioni , e segna- 
tamente in Parigi, e ne' dipartimenti della Senna, ed in 
talun porto della Francia, apportarono certamente im- 
mensi lumi alla scienza geologica, e ci arricchirono di 
più vaste idee, giacche dimostrativamente a certe profon- 
dità appalesarono la fisica costituzione geonostica di multi 



Neil' italo «ostro suolo però, se si eccettuino pochi 
approfondati scavi ncll' Alpi Doriche e nel Piemonte per 
la ricerca ili miniere, ed altre escavazioni di filimi e di 
strali di roccie, e quelle per pozzi e cisterne a conserva- 
zione in deposito d' acque potabili e fluviali Delie contrade 
di queste isolette, non si ha peranco il vanto di avere il 
perforamento de' suoli spinto sotterra a segno di cono- 
scerne la natura de'Ierreui, meno poi nella ricerca di 
fonti originarie. 

L'ingegueie sig. Campilauzì, il quale oltre alle da me 
premesse ed assai più ragionale ed estese lezioni della sua 
memoria, ebbe novellamente a ricordarci i pozzi Modenesi, 
nello scavo de'quali fece cognizione de'teireni di trasporto 
ed alluviaii generati dall'acque che discendono dall' Alpi 
e dagli Appennini, e ne illustrò fisicamente la storia. 

Per opinione di alcuni, die ragionarono sulle vicende 
nel territorio Circumspadano si ritiene: ebe tutte le pia- 
nure , oggidì intersecate dal eorso del Po fossero un scuo 
di mare; ma io però nel presunte sunto dirò: che per 
formarcene un'idea un pò più estesa converrebbe risa- 
lire a quell' epoca , in cui ondeggiava il mare sui suoli 
ancor piò elevati dell'accennata pianura, il che rimane 
oscurissimo a sapersi ; poiché con Unti altri indefinibili 
problemi, eterno a decidersi rimarrà pur quello, ch'i 
pure il piò vicino a noi: se l'Adriatico l'opra, sia di un 
cataclismo parziale, come taluno non dubitò asserire; o se 
piuttosto abbia a tenersi come una rimanenza di un antico 
mare nel succeduto graduale sua ritiro per invasione dei 
terreni di trasporto ecc. Le teorie però, se valgono ad 
aprire il campo a ragionamenti per guidarci dappoi ad 
applicazioni probabili, cedono peraltro subitamente che 
la dimostrazione Tassi più chiara da un materiale risulta- 
inento di non dubbie, ma patenti dimostrazioni. 
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Quindi rifletta il prelodato ingegnere: che se si spinga 

10 sguardo sopra una pianta corografica del terreno delle 
Provincie tenete, descritta con sufficienti dettagli , si ri- 
leverà a colpo d'occchiata. die la vasta pianura compresa 
Ira il fiume Adige, ed il Piave, di assae maggiore portata 
del Brenta, da cui essa pianura È divisa per mezzo a' ter- 
reni di trasporlo, nel centro di essa, e per una grande 
eslensione ila ami* le parti di chiesto fiume secondario, 
le atipie dovrebbero trovarsi ad altezze assai minori in 
confronto di tutte le altri' della stessa pianura. 

Tutto lo spazio della lacuna che ora circonda Vene- 
zia, siccome quella parte che più ci risguarda nella nostra 
fisica coslitur.ione, può dirsi opera di una continuala al- 
luvione. 

Quindi lo circostanze geologiche, e geognostiche de' 
sopraposti terreni alle acque, ed ai depositi limacciosi, 
sabbionosi, arenacei, argillosi e calca reocre tosi ecc.- es- 
ser dovrebbero non pertanto comuni a quelli della pia- 
nura a cui sono collegali. 

Conosciamo bastóni e mente , prosegue egli, le depo- 
sizioni superficiali, e queste furono più volte perforate e 
vinte dall' arte ^ ma nella ter rei) razione di uu pozio Ar- 
tesiano, calcolare, e pazientemente a sopportare si avran- 
no, egualmente che in altre situazioni terrestri, e forse 
vieppiù nel nostro suolo, delle difficoltà per l'immensa 
copia di successive stratificazioni di sabbie, di arenarie 
nello spingere verticalmente V armature dei tubi. 

Pertanto egli dimostrò: die il coutoruo della nostra 
lacuna dalla parte di mare dee risguardarsi come la linea 
a cui con arte fu posto un limite all' acquisto di scendi- 
menti fluviali. 

In quanto poi si riferisce alle ricerche nostre, tutto 

11 lacunare nostro ricinto tenere si dovrebbe quale prò- 



gressione ridia pianura parie della quale fu. probabil- 
mente dopo l' esclusione da questo bacino, corrosa, ed ìu 
parte distrutta dal mare. 

E dato che nelle prime lerrebrazioni, oltre alli punti 
di profondità, ai quali vennero (inora scavati i poni, si 
avessero le condizioni ed osservazioni fisico-geologiche, 
e si pervenisse ad incontrare le stratificazioni cretose im- 
permeabili del successivo terreno n quelli di già nella sua 
memoria indicali; ritiene, che avrebbe a sperarsi con giu- 
bilo anche in questa isola, a ne' terreni circostanti, P otte- 
nimento di uu pozzo Artesiano, non turbato nel suo 
sorgere dal concorso delle acque del mare. 

E concluse col farci alcuni cenni a ricordanza della 
descrizione pubblicata dal cavaliere Alessandro Manetti 
delle macchine per i trafori verticali dì poni Modenesi 
ed Artesiani eseguili dal 1819 al i833 dandoci a cono- 
scere: che la prima delle macchine, la quale può servire 
sino a metri i/ t o di traforatone, costò con tutti i suoi 
accessori franchi 11,374 centesimi 90, e la seconda poi, 
la qua! era corredata di maggiori meccaniche potenze , e 
che viene mossa, e da cavalli guidata, può essere spinta 
verticalmente sino a metri S60 ossieno piedi 1000 di pro- 
fondità, e che costò franchi 13,017 centesimi j5. Chiu- 
dendo I suoi ragionamenti e le dottrine dettate con volo 
di fortunata speranza nell'esecuzione e nell'effetto del 
presente argomento. ... 

Il membro della Commissione, ed ingegnere sig. Ca- 
soni già dal principio dei colloqui delle cominciale con- 
ferenze presso la presidenza sostenuta dal cav. Guido 
Erizzo, fece utilmente conoscere; «Che il problema, 
se tentare qua si dovesse un'Artesiana terre brazio ne , 
venne proposto all'uffizio fabbriche e lavori idraulici, ai 
quali egli presiede, sino dall'anno i83j, giacche Tee- 



celso Aulico Consiglio di Guerra con mio dispaccio 
li. i5(j, datato il giorno 8 giugno i83z, manifestò il 
proprio superiore convincimento alla somma utilità che 
ne Terrebbe anco all'Erario, se il tentativo di rintrac- 
ciare dell'acqua dolce nelle vicinanze all'Arsenale, sulle 
basi e sulle senile di:' sumeri menti contenuti nel Trat- 
tato dell' ingegnere francese Garnier, potesse un buon 
effetto conseguire. 

Prosegui dicendo: die Gno da quel tempo ebbe egli 
a dare al non facile assunto attenzione, e ne offerse le 
dimostrazioni nelle susseguenti tornate, produceudo alla 
Commissione riunita la di lui memoria allegato B. 

In essa ci fece osservare, clie nei vari incontri da 
lui medesimo latti praticare in parecchie situazioni per 
convincersi di una invariabile solidità nel P innalzamento 
di fabbricati, quantunque le prime stratificazioni si pre- 
sentino conformatesi di poca terra,' di sabbie fluviali, di 
timo , e poi di sabbia marina , di crostacei , indi di argilla, 
di creta, succede però in diverse e varie situazioni agli 
accennati strali il così detto Caratilo, eh' è uu conglo- 
merato arenano , in parte di ghiaia unita solidamente da 
un cemento tenace, compatto ; e che nel traforare questa 
roccia, o breccia atta a sostenere grandiose fabbriche, 
di averti egli sovente incontrato degli strati di terreno 
allo ti ale, ghiaioso e di minuta arena, e frequentemente 
poi una corteccia durissima di sabbia di fiume, la quale 
paragonare già potrebbesi pella sua comparita alla pietra 
molare. E fece conoscere, che questa veramente arenaria, 
è talvolta impenetrabile dall' azione violenta delle mac- 
chine effossorie a vite, che vengono esercitale all' uopo \ 
oltre alla qual arenaria penetrandosi, per lo più compa- 
risce altro fango limaccioso e pulente. 



Ciò non pertanto opinò il sig. Casoni doversi ritenere, 
che sia lecito imprendere una terrei) razione artesiana in 
questo lacunare ricinto e con non perdute lusinghe otte- 
nerne favorevole l' intento. 

Ed unendo ne' suoi ragionamenti teorici e pratici le 
particolari sue osservazioni corografiche di nostra città , 
concluse ; che sarà molto giustificalo chi ne azzardasse 
il proposto traforamento o nella città, o ne' dintorni 
di essa. 

Non ommise ricordarci un pozzo a s. Nicolò del Lido che 
vuoisi da taluno risentire i periodici movimenti del (lusso 
e del riflusso del mare; per cui sembragli di poter ritenere: 
die le condizioni del suolo state Un Bui Ilei a Sojelles 
marittimo tentate , ove eguale fenomeno si dovette regi- 
strare a memoria, e dove con esito felice si forò un pozzo 
Artesiano, possano per analogia verificarsi anco a riguar- 
do al suolo della nostra lacunare posizione marina. 

Trascorse nel suo trattato te diverse e varianti opi- 
nioni de'fisici idraulici italiani, frantesi, tedeschi, inglesi 
sulle cause producenti lo zampillo artesiano, concludendo: 
che tal effetto veracemente saliente, tanto dipender possa 
o debba dalla pressione delle acque superiori , che discen- 
dono dalle montane regioni, quanto dalla reazione delle 
acque del mare, in guisa che l'effetto medesimo è il ri- 
sultamento del conato di tali velocità determinalo in op- 
posta direzione. 

Quindi dimostrò succederne, che il movimento delle 
acque sotterranee, spinte da contrarie forze, seguendo 
le fisiche leggi di lutti i corpi, si risolve per una terza 
direzione, cui viene appunto determinata l'uscita dell'aper- 
tura dei braccio del sifone artesiano,- osservandosi che in 
ciò ha parte eziandio le pressione dell'aria, paragonando 
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in certo modo all'effetto di questo, quello dell' -ariete 
idraulico. 

Siccome poi questa potenza saliente non e in tutt' ■ 
trafori per i pozzi di un egual effetto , porse egli eoo sua 
memoria una chiara distinzione dei pozzi di primo e di 
secondo grado ; e fattisi ragionamenti sul sistema orga- 
nico degli Artesiani, si ritiene, che ne' territori non lon- 
tani dal mare sia più facile procurarsi una vera fonte 
Artesiana, in primo grado, con trivellazioni meno assai 
profonde, e per ciò con dispendi, e con Èliche di gran 
lunga minori. 

E per vieppiù documentare la possibilità di ottenere 
il ricercato effetto, ripetè egli varie registratesi osserva- 
zioni ne' secoli scorsi, ed anche taluna di tempi a noi vicini. 

Ci ricordò, che il Temanza tramandò memoria: che 
nel! 1 anno 1680 circa ad occasione di scavarsi il rivo di 
Canaregio, o Canal Regio, surse dal fondo di quella una 
grossa polla di acqua, a cui intorno , e più inferiormente 
slavasi un cassone di grosse tavole costrutto. Che questa 
polla, mediante uu tubo inoltratosi a piedi 20 circa sotto 
il segno di comune alta marea si livellò zampillando po- 
litile e dolcissima a più piedi sotto f orizzontale linea 
de' contigui terreni. 

Ed altre tradizioni riportandone, ricorda il sig. inge- 
gnere Casoni stesso, che nel 1810, dacché venne demolito 
di fronte il bellissimo tempietto di santo Gemi ulano; aven- 
dosi fatto gli scavi per gettarvi nuove fondamenta ad eri- 
gere il proseguimento della fabbrica itale, si manifestò 
a grande profondità un getto di acqua, die mai si è potuto 
superare per forza di pompe. . ,1 

Chi use^ questo suo interessante articolo col riferirci 
altro singolare fenomeno, del quale molti veterani degl'ini-. 
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piegati nell'Arsenale garantiscono la verità, siccome testi- 
moni dell'avvenuto: « Che dove là nell'Arsenale detto 
Hovissirao avvi la Darsena, si costruirono que' piani incli- 
nati che diconsi Scaloni dalla parte denominala Isolotto, 
nel mezzo dell'acqui) marina gorgogliava una ricca polla 
di acqua dolce; e con tanta forza sorgeva dove il fondo 
della Darsena è circa 22 piedi sotto l'orizzontale di comu- 
ne ella marca, a segno tale di mostrare un sensibile 
movimento di eruttazione alla superfìcie; ed era que- 
st'acqua di un colore diverso, e più bianco in tutta la 
colonna, conservando una purezza ed un gusto non 
ributtante al palato ed allo stomaco, fi prosegui coli' as- 
serire : che quegli slessi vecchiardi, che il mestiere allora 
esercitavano di palombari, aggiungono oggidì: « Che 
tale zampillo esciva da una specie di tazza da un cra- 
tere subacqueo io guisa , eh' è da ritenersi, che anche 
quella scaturigine fosse proveniente dagl'interni meati 
terrestri pel contrasto della gravitazione, e pel concorso 
delle superiori acque colla pressione, e colla reazione 
delle acque di mare, in che appunto consiste, e si svi- 
luppa il sistema de' pozzi in discorso. 

Se adesso poi sussista lo stesso fenomeno, non putì 
i! si(;. Casoni asserirlo, ma se pure fosse sparito, ciò non 
toglierebbe la certezza di sua preesistenza, incontrasta- 
bilmente garantita da costanti deposizioni di tutta certezza 
e da conformi registrate memorie. 

Altronde poi non 0 nuovo l' esempio di sorgenti dolci 
in seno alle salse del mare, uè che quelle col variare delle 
circostanze sì dileguino e ricompariscano. Su di che 
il prelodato ingegnere per l'accennato sgorgo di acque 
dolci nell'Arsenale si <• fatta piena riserva di produrre i 
suoi esami nella tisica osservazione dello stato attuale di 
quel luogo. 



E<1 in quanto ad una ter librazione a tentarsi all'uopo 
i gli lìpIgliA l'avverti me ilio ili bene consultare con esami 
le circostanze geologi co -locali', lezione ricordataci da tutti 

d'ella natura e della varietà dei terreni hanno trattato- 
Indicò che il Cerini nella sua memoria della pressione 
idrostatica, istituisce varie forinole per norma delle inve- 
stigazioni sotterra, e determina le profondila alle quali 
deve essere spinta la terrebrazione, cioè a nonna della 
maggiore o minore distanza dei terreni dal mare 5 ferme 
sempre però quelle tali condizioni del suolo tentato, seni» 
il concorso di cui sarebbe disastroso ed incerto assai 
l' operarvi. 

Trascorrendo nel suo scritto a memoria il sig. Casoni 
con vedute corografiche, geognostiebe , e litologiche la 
montuosa costiera italiana dal fiume Timavo a Trieste, ed 
al margine lutto dell' Istria, lunghesso il corso dei din- 
torni di Itluggia, ed oltre a Pirano, ci diede un quadra della 
natura, delia giacenza, della potenza delle varie stratifica- 
zioni, le quali si stendono , o si dilatano sopra la calce 
carbonata della varietà iti conosciuta, colla nominazione 
di calce di caverna, la quale alterna con dei sottili filoni 
di caibone di terra. 

Proseguì poi nel!' asserire di aver egli osservalo le 
medesime circostanze geologiche fisiche in Trieste in ogni 

trattane l'area tra Opchina ed il colle Tigor. 

E ci fece conoscere i tentativi artesiani, che per ben 
tre replicate volte furono cola praticali, avvertendoti, die 
i due primi traforatemi furono sostenuti e guidati con 
pochissima energia, anzi con riserve assai economiche, e 
quindi non s' ebbe alcun buono effetto. 

Hit manifestò la storia, facendone in certo modo cono- 



si-crfi. die |!»r quelle due te rreb razioni, non si posero 
te cure di assicurarsi prima, e dappoi intorno alle condi- 
lomi tìsiche di quel territorio; e che stassi oggidi nel 
terzo sperimento la sorte assai più basata nello spiovere 
il lerrebro al dissotto di aoo piedi , cioè sino al verticale 
perforamento degli strali superiori , e superalo il terreno 
ghiaioso, s' incontri la giacitura del terreno calcareo cre- 
toso , tra gì' interstizi e le fessure del quale sogliono sca* 
turirsi le sorgenti da sotterra. 

Ha assai diverse dimostrò dal montuoso terreno di 
Tiiesle essere le circostanze tìsico-locali [iella nostra Ve- 
nezia. Ci fece osservare con generali vedute, che qua pos- 
sono essere facilmente seguile le formule del Cerini, con 
prossima sicurezza di un esito favorevole. Esso ritenue, 
che se nei dintorni di Padova per ottenere un pozzo Ar- 
tesiano convenisse spingere la terrebrazione a piedi i5 
di sotto al livello del mare: a Venezia che sorge dalla lacu- 
na del mare stesso, siluaWtin fondo alla medesima vallata 
italiana, e che sta quasi ad eguali circostanze del territo- 
rio padovano, basterà il giungere ad una minore profon- 
diti dalla superlicie di quella parte del nostro suolo che si 
tentasse. Accenna che ipit'.ln [nol'ondilj- iipiniL^inijilnU 
ìi! la ipotesi del Cerini, .sarà sempre in ragione diretta all'al- 
tezza del luogo dal livello del mare, salvo però, che ineon- 

concludeche utile sarà l'approfondare alquanto il traforo, 
cioè oltre le misure avvertite dal calcolo, e ciò affine di 
ottenere più energica e vivace l' er illazione nello sgorgo 
delle acque delle sorgenti Artesiane. 

Esposte le sue ragionate idee con quella convenienza , 
e colla chiarezza scientifica, di maggiori osservazioni, 
che ripetere non si possono nulla ristrettezza del tempo 
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a questo sunto coocosm, ri fece pure un —imo ai! av- 
vertimento dalle spese occorrenti pei* mandare ail effetto 
una terrebrazione, dettando questa parte economica sulle 
notizie le meno dubbie ebe potè ricevere in Trieste, e 
confi ni ii midolle il necessario dispendio anco sulle basì 
degli esami suoi sulle relazioni, che potè ottenere ed 
cgualiucute procurarsi dagf imprenditori del lavoro ese- 
leguitosi a Gaiarine. 

Quindi calcolando presuntivamente, che un foro ver- 
ticale alla profondità di piedi 200 richiegga la somma di 
fiorini io5o: 28, de' quali fiorini ;)83:o3 per l'acquisto 
dell'apparato Artesiano, degli istrumenti, e degli uten- 
sili \ e gli altri fiorini ioG5: i5 nella mano d'opera rela- 
tiva, ne formo loitipcndio ripartito in tre tabelle. 

E ne stabili il valore medio per ogni piede di trafora- 
ndolo a fiorini i3: Sa circa, compreso ii relativo rivesti- 
meli to di terrebrazione per un pozzo Artesiano, e lasciando 
indeciso il calcolo per quanto sarà a pattuirsi nella Uiie- 
/iime e nella vi: \i-^li:iuza del lavoro; e cosi pure pelili 
determinazione .i-li istruiiii-iili d;i [ìn-lcrii'si, giacché non 
tutti quelli proposti dall' ingegnere Garnier sono sempre 
necessari, convenendo ali' uopo modifica ili , e talvolta 
perfino alterarne la configurazione. 

Finalmente il sig. Casoni conclude: che in siffatte ope- 
razioni ardimentose, soggette a tanti obbietti, e che tante 
esigono osservazioni e pratiche , dei' essere bandita la ge- 
nerale idea di una celere dimostrazione. Di più aggiunse : 
che dovremo anzi con somma pazienza e con coraggio 
di animo tenersi costanti nel vincerne le opposizioni. 

Gli sembrano poi non meritare fiducia veruna, per- 
che ignoti tuli' ora, i nuovi melodi di lavoro e degli 
istrumenti proposti dal fiammingo Jobard, i quali furono 



dall'ingegnere /i/-e>- annunciati in Milano nel i8Su, e nei 
successivo iHSi con un manifesto indicante a tromba ri- 
sullainenti portentosi, e con franca promessa di spignere 
le triveh/.ione , non ostante i più grandi ostacoli, al di là 
di ano piedi ili profondità verticale. 

Ed in guanto ad eventi , che possono talvolta tenere 
per qualche tempo in sospeso un lavoro, ci ricordò il 
fenomeno teste manifestatosi a Gaia ri ne. 

Osservò egli però, che il caso di una eruzione gazosa 
non è né raro, né nuovo per V Italia. Ci avverti, che per 
fattesi indagini ne' contorni di Gaiarinc si riscontrò esi- 
stere un grosso strato ili carbone ( o lignite fossile ), il 
ijual aver deve un raggio estesissimo ; e per cui il gas che 
si svoglie da) fondo di quel traforato, terrene-, meritare a 
di lui avviso, clie venisse piò illustrata l'analisi, che se 
iT e pubblicata. 

Bi tenute in quanto a teorie, ed osservazioni ed esami 
meccanici fatti negli scavi io questo nostro suolo, le cose 
dettate e ricordate le formule del Cerini, terminò questa 
sua Memoria con esclamazione zelantissima e patria, con- 
cludendo: «Venezia che in nulla fu mai seconda a veruna 
città, che in ogni secolo si è distinta o per armi o per 
consiglio o per arti, Venezia abbiasi anche una fonte pari 
a quella di Francia e d' Inghilterra. E se dì tali fonti qui 
s' ebbe una idea 3oo anni prima che gl' Inglesi ed i Fran- 
cesi ne parlassero, diasi una prova, che di queste investi- 
gazioni , per le quali gli stranieri menano tanto clamore, 
ed assordano con incessanti plausi, noi siamo come altri 
italiani antichi ed esperti conoscitori.» 

Il terzo scritto. JU. C, è un Trattato diviso negli Ar- 
ticoli che col presente sunto verremo ad indicare possi- 
bilmente a generale intelligenza: ed è corredato da tre 



Ini ole con olio figure di dimostrazioni scenografirhe , 
idrografiche, quanto ili meccanico artifizio nella direzione 
verticale, e nell 1 armatura del terrebro , e con dettagliata 
descrizione del meccanismo dallo scrittore e membro della 
Cimimi«ione ed ingegnere sig. Paleocapa ideato. 

E jier dirne di sue premeste osservazioni generali, e 
de' suoi ragionamenti scientifici , tcoretico-pratici e mec- 
canici, esporrò: 

Cbe col primo articolo della di lui memoria fece egli 
conoscere il quadro ragionalo dì considerazioni generali 
sul fenomeno de' pozzi Artesiani , e sulle condizioni dm 
sono chieste per la loro riuscita; e fu questo articolo 
diretto a concludere : cbe non può bastare, chfe le cogni- 
zioni geologiche siami limitate allo strato esterno visibile 
di poco spazio di terreno, su cui operarsi ; ma convenire 
che si riferiscano alla formazione ed alla giaci! tir.i ilrgli 
strati inferiori, e vengono, generalmente jiarlaiido, estese 
a quanto maggiore spazio di terreno si possa. 

Poscia in suo esame svoglicelo te ipotesi fin ora dai 
fisici accampale nel dare una qualche spiegazione di quel 
fenomeno delle acque che sorgono vivaci, e pure dulie 
profondità sotterranee, alle quali sono state dall'artifizio 
delle terrebrazionì scoperte, ritiene egli di poterle ri- 
durre essenzialmente a tre soltanto, e tra loro differenti 
nel generale sistema. 

La I." di alcuni autori americani, sostenuta puranco 
da vari altri scrittori inglesi e francesi , benché sotto al- 
tre (orme di ragionamenti riprodotte dal sty.jtgais, cioè: 
che non solo le acque dovrebbonsi incontrare in qua- 
lunque sito della superficie terrestre, in cui la perfora- 
zione si tentasse; ma di più, che qualunque fosse quella 
situazione, purché si discendesse alla competente protbn- 



«litii sempre I' acqua stessa dovrebbe più, o meno si , ma 
pur ognora dì molto risalire sopra a quel livello, a cui 6 
siala scoperta. E se non la si trovasse ad una data, e sia 
pur grande profondila , insistendo neU 1 operare si do- 
vrebbe stare securi di ottenerla ad una profondità ancor 
maggiore. 

La If . ipotesi è quella de' pratici francesi, i quali rivol- 
sero i loro studi, e limitarono le loro indagini alle pecu- 
liari «formazioni geologiche di alcuni terreni nei territori 
della Francia e dell' Inghilterra, che costeggiano la Manica 
dalle due parti; unii che considerare il fenomeno nella 
sua generalità, e rintracciare le diverse circostanze, che 
devonsi assegnare, come condizioni necessarie alla veri- 
ficazione del fenomeno stesso. 

Ora questi pralici, avendo conosciuto, che tanto il 
suolo di Arlois, dove da lungo tempo e comune la ricerca 
di acipje risorgenti, come in altre situazioni delle Provin- 
cie francesi finitime a quella, ed in alcune dell' Inghil- 
terra, dove la ricerca stessa si è con mirabili successi 
introdotta, le acque costantemente s' incontrano, quando 
la terrebrazione sia giunta ad uno strato del terreno cal- 
careo -cretoso ] il quale ha talvolta delle grossezze in sua 
potenza grandiose. Eglino perciò stabiliscono a norma 
generale: che la presenza di siffatta formazione geologica 
sia una condizione necessaria alla esistenza delle fonti, 
delle quali si traila: nè di più conclusero, avvedendo 
però : che la maggiore o la minore profonditi odi' incon- 
tro di tali vene acquifere dipende dalla maggiore o minore 
profondità dello si rato calca reo-cretoso; e da quella mag- 
giore o minore misura, a cui convenisse spingere la per- 
forazione entro quello stralo pei trovarvi l'acqua. 

Poiché l'esperienza ha dimostrato, che se ai putenti 
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strati di carbonato di i-alca re-cretoso trovansi soprappo-- 
ste allre formazioni per una grande altezza , essa roccia 
<! cosi condensata nelle sue masse e ne' suoi corsi prin- 
cipali, ne' quali è subdivisa , che può tener serrate ed 
impedire die si disperdano le acque e che scorrano fra- 
mezzii alle fenditure, che nel suo interni) il calcare-cretoso 
presenta, onde per poco che vi penetrino le terre brazioni, 
esse risorgono. 

Che se poi per lo contrario questa roccia presenti 
taluna di quelle gibbosità nelle sue masse, che naturali ad 
essa sono nella sua geologica co asoli dazione ed essa 
s innalzi alla superficie del terreno, o vi sia di poco sot- 
to incombente, non essendovi alcuna sovrastante stratifi- 
cazione che la ricopra, o soltanto leggermente, allora le 
cavità geodetiche , le fenditure e le disgiuniionì anzi 
ch'essere limitate., chiuse, compresse nell 1 interna capa- 
citi di questo strato principale, si estendono in tutta la 
massa e ne interrompono siffattamente la continuità delle 
vene, che le acque che vi scorrono Tramezzo possono 
escirne e disperdersi d'ogni intorno, c d'ogni intorno 
circolare con quella ebe provenendo da fonti meno pure, 
sono inette agli usi vitali, pe' quali si cercano. 

Onde procurarsene di buone è forza di penetrarvi più 
addentro, e talvolta è di mestieri a grandissima profondità. 

La IH. ipotesi è quella de' fisici naturalisti ed istorici 
della natura , i quali appoggiando alle dottrine fisico 
idrauliche, ammesso che lo risorgimento delle acque 
sotterranee non possa essere che V effetto della pressione, 
a cui sono soggette ite' ricettacoli, ne' quali si trovano 
chiuse, attribuiscono a questa pressione enorme la ga- 
gliardia dell'elevatezza delle Artesiane fonti. 

Quindi considerano, che affinché questa premente 
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forza po«sa. avere il suo mantenimento efficace, e reagire 
spingendo l'acqua all' insù, tosto che un qualunque adito 
ne sia aperto, esaere necessario che vi concorrano le due 
seguenti essenziali condizioni: 

La prima, che le acque possano discendere liberamente 
dalle loro orìgini e da situazioni elevate delle prime infil- 
trazioni sino al punto, dove se ne (a la ricerca. 

La seconda, che discendendovi vi sieno serrate e pre- 
mute, e non possano nella continuazione del loro corso 
air ingiù avere uno sfogo libero, né ledersi per di sotto, 
o rimontare per gli strati superiori, trovando dall'una e 
dall' altra parte sfogo sufficiente alla loro copia ed alla 
pressione delle acque sopravvenienti. 

Concludendotene il fenomeno de' pozzi risalienti avrà 
luogo ogni qualunque volta le formazioni geologiche e 
i; eogn osti che presenteranno il caso di due strati imper- 
meabili, che ne comprendono uno pregno di acque scen- 
denti e soggette ad un'altra pressione, senza altro 
■fogo bastante. 

Qualunque però sia la natura di questo strato acqui- 
fero nell'ordine delle roccie o di schisto argilloso, o di 
ardesia, o di calcare-cretoso, il quale è di sua natura it 
più innocuo, o di altra che dire si voglia, ma che però 
dia ricetto alle acque discorrenti tramezzo, ciò sembra 
essere io differente, in quanto all'effetto idraulico. 

Premessi siffatti importanti diradamenti nel subbia- 
to, dirassi, che il sistema americano si presenta con un 
incoraggiamento senza confini, siccome quello che pro- 
mette dissotterra disse ttar.ioni in tutti i climi, ed ovunque 
nello spazio interno, purché si spinga il trafora mento. 

Ha per mala ventura sembra, eh' essa dottrina sia de' 
seguaci de' sistemi dell 1 antica filosofia naturale, riprodotti 



a" noslri ili sotto varie forme ed aspetti Tari, malp corro- 
borati dall' esperidio;, delle quali non sono figli, e troppo 
nella dottrina offuscati da teoriche dedotte dalla supposta 
esistenza di clune jirtmìint: lisii-he agenti sulla materia. 

E nello citarsi dallo scrittore della memoria, di cui ne 
diamo il sunto, taluna delle dottrine tentale a riprodursi, 
fece conoscere: che per una singolare mania o" innova- 
zione non si ha in sostanza fatto che riprodurre confusa- 
mele, involgendole )□ un linguaggio oscuro e Fantastico 
quelle idee, che il celebre Giovanni BernouIIi aveva gii 
avuto sulla formazione. delle fontane; ma che da questo 
ingegno nelle matematiche e nella fisica erano state svi- 
luppate con quella forza e giustatezza di raziocinio, die 
avrebbe potuto farle tenere per buone, se il Failisnieri 
non avesse posto i fisici sulla retta via, e dimostrato non 
richiedere le scaturigini dei fonti alcuna speciale teorica, 
od ipotesi. E potersi ricondurre anche questo fenomeno 
fra quelli , che procedono dalla causa generale della gra- 
vitazione e da quella delle meteore e delle conseguenti 
azioni e mutazioni di italo de' liquidi. 

In quanto poi alla indicata seconda ipolesi dei pratiri 
francesi, essa per lo contini'io nsiriu^e troppo il campo, 
dentro al quale potrebbe*! confidare di trovare fontane. 

Bene e vero (egli dice) che le migliori osservazioni 
geognostiche e litologiche inducono a credere, e l'espe- 
rienza ne porgo col folto la prova: che i lemmi, che 
furono già lempo denominati secondari, sleno quelli, nei 
quali si possa sperare di rinvenire le più copiose e le pid 
pure fonti di acqua risorgerne; ed e pur vero, che nel 
nomerò delle formazioni dell' assegnalo periodo, quella in 
cui il ritrovamento delle aeque zampillanti è più cornane 
sia la stratificazione del carbonato calcare-cretoso; ma 
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udii Insogna dedurne tale esclusiva od assoluta teoria, ci- 
lindri iilruNit delle osservazioni, die si sono Patte ne' [miri 
del Modenese , e ragionando sulla genesi e giacitura <li 
altre più recenti formazioni. 

Perciò fece egli conoscere, che la nostra fiducia puole 
più facilmente attenersi alla lenta ipotesi de 1 fisici natu- 
ralisti, siccome quella, che togliendo le discussioni di tanti 
fenomeni, Gasa l'esistenza di un veicolo continuo, ma 
chiuso e vincolato, il quale scende dalle infiltrazioni, * 
viene sino a quello, dove si è eseguita la foratura del 
pozzo; e perché con caia assai facile dottrina si da ra- 
gione del fenomeno iu tutti i casi svariati, ed in tutte le 
svariate circostanze dei terreni e dei siti ove ha luogo,- 
i; perchè iu sostanza non è che una applicazione della 
teorica idraulica del corso delle acque pei lunghi tubi rin- 
chiusi, e della pressione sul, e pareli di questi. Per con- 
seguenza può risguai'darsi coma una legge, la quale 
stabilisce le condizioni Gsico-geognostiehe di quel suolo, 
dal traforameli to del quale ai possono avere fontane risor- 
genti anziché stabilirsi un ipotesi per ispiegarue i fatti 
relativi. 

Col secondo articolo diresse egli i suoi ragionamenti 
e gli esami all'applicazione delle considerazioni generali 
dell' articolo primo al caso speciale della lacuna di Vene- 
zia ; e vi adattò le proprie osservazioni sulla probabililà 
del successo de' pozzi Artesiani in questa località; facendo 
precipuamente osservare : che a grandi profondità si avrà 
a spingere la lerreb razione, ed il pericolo, che ottenuto 
un pozzo Artesiano, abbia a guastarsi ', avvertimento tanto 
più a temersi quanto più si dovesse approfondare il terre. 
I>ru per gì' incontri delle vene di acque salmastre prima 
d'incontrare le dolcemente pure e zampillanti; 
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E nel supposto a sprofonda mento della meccanica ri- 
cerca per i meni da impiegarsi, assai temendoli che 
co H'o lineala rsi l'aiverso tra pel] amen lo, difficile ad oppor- 
si ed assai Tacile a succedere, sì aumentassero le difficoltà ; 
giacché intorno all' esteriore superfìcie della canna del 
pozzo crescerebbero ingentemente col prolungarsi e 
coli' approfondarsi la canna stessa a segno, che ragione- 
volmente si potrebbe temere, eh' essa si convertisse, se 
non in una impossibilità assoluta, almeno relativa ai meni, 
che potrebbero impiegarsi con convenienza di scopo in 
tale lavoro. 

1 racconti di tradizione, quelli di storia patria de 1 pozzi 
perenni nella nostra città c no' lidi contìgui marittimi , 
furono in questo articolo con vedute generali presi detta- 
gliatamente ad esame; e se ne attribuiscono gli eflètti ai 
particolari casi della conditone degli strati superficiali ; 
arricchì poscia questo argomento di storiche e di coro- 
grafiche considerazioni ed osservazioni. 

Avvertendosi però a generale intelligenze di chi orec- 
chio porga al presente mio sunto: che le considerazioni 
esposte già prima sulle condizioni che sono richieste per 
una non {sfortunata riuscita nell' impresa, sono state ( per 
quanto nell'argomento è fattibile) di assegnare quel grado 
maggiore o minore di probabilità, che potrà avere I' «sito 
ò" un tentativo che si procurasse di fare in questo lacu- 
nare bacino, non però di escluderlo. 

Quindi coli' articolo terzo di sua memoria versando i 
di lui ragionamenti sulla proposizione di uno sperimento, 
e considerando appunto, che il tentare immediatamente 
la costruzione di un pozzo Artesiano potrebbe ridurci 
allo itlpendio di troppo grave, senza dato alcuno di rie- 
scirne felicemente, ha perciò egli presentato in disegno 
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eon tarale lo studio suo particolare nel cercare se siati 

Dietro le falle considerazioni, determinò le proprie 
idee a quella di uno sperimento con particolare meccani- 
smo, la di cui utilità gli é sembrata poter essere molta, 
anche iu confronto delia non tenue spesa, eh' esso arti- 
tizio potrà importare. 

Sarebbe dunque siffatto meccanismo diretto ad avere 
o un indizio securo dell' esiste ii7a di correnti dolci ad una 
discreta profondità ; e quindi della riuscita d' un pozzo 
con mezzi in proporzione discreti ; o veramente a farci 
conoscere, se i mezzi necessari a tale riuscita debbano es- 
sere portati oltre un grado, per cui si reputi non conte- 
nire nel proseguimento dell' impresa. 

Questo sperimento inoltri' sarebbe unico poiché se 
avvenga che s'abbia un esito felice e ci conforti tieHa 
riuscita, assicurandoci, che le difficoltà non saranno ad 
incontrarsi gravi, od imponenti di troppo, tale sicurtà 
sarà di molto valore non per il punto soltanto che a 
primo sperimento sì è tentato, ina per una grande esten- 
sione almeno in altri punti della nostra periferìa stazio- 
naria e lacunare; giacche le formazioni geologiche di 
questo bacino non sono tali da far credere grandi ano- 
malie nelle condizioni sotterranee da uno ad altro punto, 
sinché si scenda a quelle antiche formazioni, in seno alle 
masse delle quali può trovarsi una sorgente Artesiana. 

Ola come a questa relazione vanno ad aggiungersi 
tutte e tre le citate memorie; e come il meccanismo e gli 
ordigni in quella dell' Allegato C, unicamente ad esperi- 
mento esploratore richiederebbe per intero la trascri- 
zione dell'articolo lei™, e converrebbe pure agjjiuii- 
gervisi per meccanico ingeguo tante copie delle tavole 



per le disegnale figa ve ili ciascun ailitìzio, quanti savanno 
gli ascoltanti, e quelli ai quali dovesse la presente rela- 
zione in sunto dettata esser fatta conoscere, cosi all'ori- 
ginale scrittore rimettendone la piena conoscenza, la 
Commissione offre in ultima analisi il proprio determi- 
nato voto nel seguente concluso : 

I. Che niun altro progetto possa essere di maggiore 
interesse e di assoluta necessità lisica ed economica della 
città di Venezia, quanto l' investigare nel suo bacino la- 
cunare marittimo la sotterranea esistenza di depositi di 
acque dolci, e se'lia possibile di una fonie Artesiana pe- 
renne. 

IL Che quando anche la lusinghiera impresa nello 
scopo suo primario venisse a mancare , ed in più località 
del nostro terreno tentata con esperimento indagatore, 
disperate si appalesassero le prove, utili pe 1 riusciranno 
le proposte investigazioni per 1" acquisto di cognizioni 
geognosliebe a maggiori profondità che sino ad oggi non 
si sono praticate, della natura e della costituzione dei 
terreni submarini e di altre fisiche e materiati conoscen- 
ze, le quali argomenti potrebbero offerire ai nostri studi 
con utilità maggiore. 

III. Che qualora dal volo generale della cittadinesca 
popolazione, dal Municipio nella sua economica vigilanza 
di generale civico provvedimento, dal militare Presidio 
e dalle Governative Eccelse determinazioni Sovrane, si 
tenesse di più utile partito il darsi tosto mano all'esecu- 
zione, sull'esempio di altre nazioni, di una formale ter- 
rebrazione Artesiana, essere della Commissione parere, 
che cercare si debba per siffatto lavoro , di non lieve 
dispendio e di difficile riuscita, una compagnia di ler- 
rebiatori, clic ve ne hanno tra gli esteri di pratici ed 



espcri muntali, ed affidandosi a quella con In quale ai avrà 
palleggialo I' impresa , si laici era pure alla medesima 
1' approvvigionamento e la sculla degli ordigni e di qua- 
lunque altro mezzo di lavoro. 

IV- Cùe la Commissione si terrà permanente co' pro- 
pri studi nel determinato suo loto di uno sperimento da 
nou polersi trascurare dalla nostra età, anco per Mifcrc 
- Jonale, che tanto di elogio dovrebbe meritarsi da na- 
scente, se regnando l'Augusto Sovrano Imperatore e He 
Francesco Paino, laute ai sono fatte operazioni, e peren- 
nemente si fanno sulla nostra sussistenza materiale e so- 
ciale, delle quali la maggiore a formare epoca, quella cer- 
tamente sarebbe della scaturigine in questo suolo ili una 

V. Clie spetta all' illustre Ateneo Tenete, siccome or- 
gano accademico delle scienze e del perfezionamento na- 
zionale negli studi e nelle arti, l'aprire alle nostre fatiebe 
ed alla sollecita esecuzione di cosi interessante subliictto 
quel cammino più certo che rassicuri: che il nostro volo 
sia quello ebe venga a «it ondalo coi ueleisan inetti dal 
■ . : ■ il . .. consorziale favor* e dalla paterna beueSca 
mano reggitnee la sorta di questa popolatone vivente 
bulla superficie di un particolare ter re oo e tptendida- 
i.n'uie (ostentila ue'maU'riali suoi edititi e nella Mia si- 
cuiezta militale ad ugni eveuto. 



